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CCCOOONNNTTTRRROOO il progetto di vendita del 40% delle quote di Poste 
italiane Spa da parte del Ministero dell’Economia e Finanze,  

che prelude alla totale svendita dell’azienda 
Confermiamo a nostra totale contrarietà ad ogni privatizzazione anche parziale dei 
Servizi Pubblici e Beni Comuni. 
Denunciamo l’ennesimo saccheggio del patrimonio collettivo.  
Con la complicità dello Stato, unico azionista, Poste Italiane mira a subordinare 
l’interesse pubblico a favore del profitto, privilegiano i servizi finanziari a scapito dei 
tradizionali servizi di Bancoposta e Recapito, dove le condizioni di lavoro si fanno 
sempre più pesanti  e incerte: nel Bancoposta si chiudono si mettono a orario ridotto 
gli uffici non remunerativi: nel Recapito si accorpano gli Uffici, è stato sospeso il 
servizio il sabato e ancora è in progetto l’apertura solo a giorni alterni per le zone con 
densità abitativa inferiore a 200 unità /kmq. 

Appello agli utenti: 
Condividete la nostra lotta. Le conseguenze delle privatizzazioni le conosciamo 
bene: non riguardano noi dipendenti,con  l’attacco  alla occupazione e alle condizioni 
di lavoro, ma investono la quantità e la qualità del servizio pubblico cui tutti gli 
utenti hanno diritto, E chi ci garantisce poi dagli  aumenti delle tariffe, tipico delle 
privatizzazioni ?  
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segue pag. retro  l’indicazione 
delle mobilitazioni in ogni città 


